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Scopri come fare il biotestamento 
con le tue DAT (Dichiarazioni 
Anticipate di Trattamento).

DOVE SI DEPOSITA IL BIOTESTAMENTO? 
Dopo aver espresso le tue DAT compilando il biotestamento puoi:

1.	 consegnare personalmente il tuo biotestamento presso  
l’Ufficio di Stato civile del tuo Comune di residenza.  
L’ufficiale di stato civile, verificate la tua identità e residenza, 
provvederà a registrare un ordinato elenco cronologico  
delle disposizioni presentate;

2.	 depositare il tuo biotestamento presso un notaio, in questo  
caso a pagamento.

VUOI SAPERNE DI PIÙ?
Chiama il Numero Bianco: 06 9931 3409. 
I volontari dell’ALC possono aiutarti
a fare luce sui tuoi diritti alla fine della vita, 
con il biotestamento, le cure palliative,  
la sospensione delle terapie, l’eutanasia legale.

SCARICA IL MODULO  
PER FARE IL BIOTESTAMENTO.  
È FACILE E GRATUITO!

SULLA TUA VITA 
ORA SCEGLI TU.
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COME SI FA IL BIOTESTAMENTO?
Le DAT possono essere espresse in diversi modi:
scrivendo un testo in autonomia, chiedendo agli attivisti 
dell’ALC un modulo da compilare, o scaricandolo qui:
www.associazionelucacoscioni.it/dat. Puoi anche usarlo 
come traccia, e modificarlo come preferisci. 

Se le condizioni fisiche non permettono di farlo per iscritto,  
è possibile “fare biotestamento” ed esprimere le proprie  
volontà attraverso una registrazione audio-video.

Le DAT sono totalmente gratuite e si è liberi di rinnovarle, 
modificarle o revocarle, in qualsiasi momento.

È NECESSARIO UN FIDUCIARIO? 
La legge auspica (ma non obbliga) che si indichi nel 
biotestamento un "fiduciario", una persona di tua fiducia  
che faccia le tue veci e possa rappresentarti nelle relazioni 
con il medico e con le strutture sanitarie, nel caso non fosse  
per te più possibile farlo autonomamente.

Qualsiasi persona maggiorenne, e capace di intendere  
e di volere, può ricoprire il ruolo di fiduciario accettando  
la nomina. L’accettazione avviene attraverso la sottoscrizione 
delle tue DAT oppure con un atto successivo da allegare  
al tuo testamento biologico.  

Il fiduciario dovrà possedere una copia del tuo biotestamento.

L’incarico del fiduciario può essere revocato in qualsiasi 
momento, con le stesse modalità previste per la nomina  
e senza obbligo di motivazione. Nel caso in cui le DAT non 
contengano l’indicazione del fiduciario, o questi vi abbia 
rinunciato o sia deceduto o sia divenuto incapace, le DAT 
mantengono efficacia in merito alle volontà del disponente.

Grazie alle legge 219/2017, ora si possono scrivere  
le proprie DAT (Disposizioni Anticipate di Trattamento)  
in un “testamento biologico” o “biotestamento”.  
Un modo per far conoscere al medico le nostre indicazioni 
e volontà, in un momento futuro in cui potremmo  
non essere più capaci di intendere e di volere.


